
LE SEMIFINALI. Gli spettri per la Selegaò non ci sono più. Nemmeno il gioco fantasioso 

La testa di Romano 
i vale la finalissima 

La Svezia non piange 

(tornarlo segna di testa alla Svezia II gol che porta II Brasile In finale con l'Italia 

Brasile 

DAL NOSTRO INVIATO 

m LOS ANGELES. Mentre in Italia è 
notte fonda, Brasile e Svezia si af­
frontano per la semifinale alle 
16.30 di un pomeriggio finalmente 
fresco e ventilato. Più che la crona­
ca di una partita, è il racconto del­
l'assedio di Fort Apache: il Brasile 
tira verso la porta di Ravelli 26 vol­
te, le palle-gol sono almeno una 
dozzina, ma ci vogliono 80 minuti 
perché la palla, finalmente, entri. * 

A parte due assaggi da fuori 
area, la prima palla-gol arriva al 
13': Romano a Bebeto, stupendo 
passaggio filtrante per Zinho, sini­
stro potente ma fuori bersaglio. Al 
26' Romario passa in tre secondi 
dall'altare alla gogna: va via in 
mezzo a due difensori sul limite 
dell'area scarta Ravelli, tira per 
quello che sarebbe il gol del seco­
lo, ma Patrik Andersson salva sulla 
linea; sulla respinta irrompe Mazi-
nho che a porta spalancata tira 
una bomba sull'esterno della rete. 
Al 33' l'azione più bella della parti­
ta: magnifico lancio di Dunga per 
Bebeto, tocco filtrante per Romario 
che aspetta, aspetta, tenta di drib­
blare ancora Ravelli, vorrebbe se­
gnare forse di tacco, forse di palpe­
bra, e alla fine tira fuori. Vi abbia­
mo raccontato solo i tre episodi 
più clamorosi, ma il taccuino ripor­
ta 10 occasioni da gol per il Brasile 
contro due soli alleggenmenti (e 

., un tiro, di Mild) per la Svezia. E' • 
. stato un tiro al bersaglio, ma il gol ' 

non è arrivato. , . • 
Secondo tempo, Rai subentra a 

Mazinho, con il compito di lancia- . 
re Bebeto e Romario, ma al 2' suc­
cede il contrario, è Romario a dare , 
una palla d'oro al numero 10, Ra-

'.'' velli esce a valanga e salva. Al 10', 
'••: botta da fuori di Zinho, Ravelli pa­

ra, stavolta alla grande. Al 18'viene ] 
; espulso Them, al 19' Romario tira 
' sul portiere e sulla ribattuta Zinho 
• manda fuori. Poi comincia il quar-
;.'< to d'ora più lungo del mondiale; 11 

Brasile tiene la palla, avanza con il 
;:• fiatone, sembra impotente di fron-
• te al muro svedese. Il pubblico fi- : 
> schia. I brasiliani in campo non 
:;. sanno più cosa inventarsi, quelli 
• sugli spalti tremano, temendo la 
• beffa. Rehn (subentrato a Dahlin) . 
-, chiama Taffarel alla parata, al 30'. ',' 
• Mauro Silva e Dunga tentano con , 
y tiri da fuori, telefonati, dettati dalla 
„ disperazione. Poi, al 35', il miraco- • 
:/•: lo. Lo confeziona sulla destra la 
• coppia Bebeto-Jorginho: l'attac-
':''. cante smarca il terzino, che trova 
;. un cross perfetto sul secondo palo 
,,„ Romario anticipa'i-difensori svede- : 
, si, alti il doppio di lui, e schiaccia di 
« testa nell'angolino. Al 38' e al 39', 
i prima Bebeto e poi Romario sfiora-
i* no di nuovo i pali di Ravelli. Poi, 
; cinque minuti di passaggi e di «ole» 

in attesadel fischio finale; DAI.C. 
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Svedesi avvelenati: 
«L'arbitro ha sbagliato 
ad espellere them».,-
Do pò-partita rassegnato, ma '""" ' ; 
anche un po'velenoso, nello -
spogliatolo svedese. Oli scandinavi : 
ce l'hanno con l'arbitro, Il • 
colombiano José Torres Cadena: ' 
per l'espulsione di Them , . ' : ; ' 
(effettivamente affrettata, e forse 
Ingiusta) e perii fatto... che è • 
colombiano, cioè sudamericano. Il ' 
et Svensson dice: «Avevo un po' .', 
paura, già prima della partita, e In 
effetti mi sembra che abbia fatto ' 
vari favori ai brasiliani. Ma che ci 
possiamo fare?». Jonas Them se la 
cava con una battuta: «Cosa v.-" ;.:-'. 
avreste detto se ci avessero dato ' 
un arbitro danese?», e poi giura di ; 
non aver fatto un fallo cattivo, da 
espulsione. Su questo, si può •.;• 
dargli ragione. Sulla dietrologia, un , 
po' meno: le voci velenose di questi ' 
gtorni, sul diktat della Fifa che ,,: _ 
avrebbe ordinato agli arbitri di far * 
vincere il Brasile, sono Mitrate .-.•• 
proprio dagli spogliatoi svedesi, e .[ 
vanno prese con ampio beneficio <;: 
d'inventarlo. Anche se si può : : 
essere d'accordo con II portiere V 
Ravelli, quando dice: «L'arbitro non . 
mi 6 sembrato In gran forma. Ha -
fatto diversi errori. E non si può 
giocare in 10 contro II Brasile». 

BRASILE-SVEZIA 1-0 
SVEZIA: Ravelli, FI. Nilsaon, Ljung, Mild,,B'orklund, P Andersson, 
Brolln,.lrigessorvDahlìn(22'stRehn),Tri^i;n,.r>. Andersson. 2. 
BRASILE: Taffarel, Jorginho, Branco, Mauro Silva, Aldalr, Marcio 
Santos1,1 Mazinho (1 ' stRat-), Dunga, Romario, Zinho, Bebeto. • '" 
ARBITRO: José Torres Cadena (Colombia) • 
RETI:nelst35'Romario «:•:•-*••.-..'\..r> • - • . : ' ' . - • ;•;-.•,.';•' •• •• ^.'-
NOTE: Espulso al 18'stThern. Ammoniti: Zinho e Ljung .•"'•;'•. • ! . ! 

• ' ' • ' ' •••• ' ' • •.'••;': 'QAL NOSTRO INVIATO ' "' :- • ' • ' ' ' '"', -
ALBERTO CRESPI 

• LOS ANGELES. Continuiamo co- ': 
si, facciamoci del male. Con un " 
pomeriggio alla Nanni Moretti, il 
Brasile va in finale. Ma che fatica. 
Che esibizione all'insegna dello 
sperpero. Che gusto perverso nel ', 
complicarsi la vita. Mercoledì il 
Brasile ha reso impervia una partita 
che sarebbe dovuta essere tutta in 
discesa. Questo assurdo, parados­
sale mondiale ha confermato per 
l'ennesima volta che in 10 si vince, 
o si rischia di vincere: rimasta con 
un uomo in meno per l'espulsione ; 
(molto fiscale) di Them, la Svezia ' 
non si è resa pericolosissima ma . 
ha tenuto lo 0-0 fino a dieci minuti 
dalla fine. Dal canto suo il Brasile, V 
dopo un primo tempo di fuochi ar- ' 
tificiali, ha visto le streghe. E le stre­
ghe non erano gli svedesi in cam- . 
pò. Erano fantasmi antichi e recen­
ti che noi spettaton non vedevamo 
ma dovevano essere 15 sul prato 

anche loro. Il più spaventoso era 
Caniggia. Non è che si fosse trave-

; ; stito da svedese? Era forse pronto, 
• il biondo, a rifare lo scherzetto di 
Italia '90, quando in zona Cesarmi, • 

' su un'invenzione di Maradona, ca-
." stigò un Brasile che aveva steril­

mente dominato per tutta la parti­
ta? Altri fantasmi: il Paolo Rossi 
dell'82, i rigori con la Francia 

; dell'86, forse addirittura lo Spettro: 

; con la«S» maiuscola, l'Uruguay del 
' '50... Da un film di Nanni Moretti si ' 

era passati a una tragicommedia 
alla Eduardo, Questi fantasmi ap­
punto. •...•••• . --! •:•.::•%•, •.•;."••-•>. .•• 
• Poi Romario ha segnato di testa! 

Il nano Gongolo (ieri ti sei gongo­
lato troppo, caro genio, ti sei guar­
dato troppo allo specchio) ha fre­
gato i giganti svedesi. E allora si è 
capito che il '94 non è il '90, non è 
182 non è il 50 Si è capito che for­
se stavolta gli dei del calcio tifano 

per il Brasile Si è capito, soprattut­
to, che questo è il mondiale più 
strano della stona, aperto a ogni ri­
baltone, e che quindi potrebbero 

„ persino vincerlòjDjuna squadra ab-1 
bondantemente'spernacchiata co­
me l'Italia, o una squadra abbona- > 
ta allo psicodramma come il Brasi-
le. No, Usa '94 non è un mondiale ; 
per gente solida e quadrata come i •; 
tedeschi, che infatti non saranno in \ 
finale per la prima volta dal 78. : 
Usa '94 è un mondiale hollywoo-• 
diano che pretende finalisti dram- • 
matici, sfiorati dal dubbio, insidiati 
dalle proprie debolezze ma pronti i 
a trionfare sulle avversità. Usa '94 è ; 
un film. E avrà una finale da film, ? 
per la serie «solo al cinema». .•••.••• 

Qui accanto, vi dobbiamo il rac- . 
conto «tecnico» di una partita che è 

' andata in scena quando per voi, in ;'. 
' Italia, era notte fonda. Ma al Rose -, 
Bowl, come già allo Stanford Sta- '.' 

: diunuper Brasile-Usa, si è visto-; 
qualcosa di più di una partita di J 
calcio. Si è visto, appunto, uno psi- ^ 

, codramma. 11 primo tempo è statò • 
:• fantasmagorico. Romario ha fatto 

alcune delle cose più fantascienti­
fiche mai viste in uno stadio. E si è 
mangiato due o tre gol altrettanto ; 

' fantascientifici. Un po' per sfortu- ; 
na, un po' per dabbenaggine, un 

! po' per le parate - spesso goffe ma : 
• sempre efficaci -d i Ravelli, la palla . 
, non entrava. Nel secondo tempo, ' 

pian piano sullo stadio è scesa 
un angoscia che si tagliava a fetti­

ne La Svezia è nmasta in dieci e 
comprensibilmente, si è mirata nei 
suoi appartamenti Ha tentato di 
andare ai supplementari, forse ai 
,rigori:'in 10, che doveva fare? Il Bra­
sile ha smesso di correre. L'ingres­
so di Rai al posto di Mazinho ha •'•'• 
aumentato lievemente il tasso di f 
classe, ma ha rallentato ulterior- "'•. 
mente il ritmo. Tutti. andavano ; 
avanti stancamente, buttando in ; 
area palloni senza senso, speran- ' 
do nel colpo di genio di Romario o ; ' 
di Bebeto. La torrida ha abbassato -' 
il volume dei tamburi e poi, a un ' 
certo punto, ha cominciato a fi- -.' 
schiare: e quando la lorcida fi­
schia, è proprio perché non ne 
può più! Si avvertiva, nettissima, la ;•••. 
paura della beffa, dello scherzo •',; 
atroce all'ultimo minuto. Invece lo : 

: scherzo l'ha "fatto Romario, se­
gnando, come dicevamo, di testa. 
E il Rose Bowl è esploso, con il 
boato più terrificante che si sia mai h 
sentito a Los Angeles, terremoti ;• 
esclusi. Negli ultimi dieci minuti il ?• 
samba è ripreso e il Brasile - che f 
riesce sempre a dare spettacolo ••'• 

: dopo essere andato in vantaggio - ."; 
ha rischiato di dilagare. Al fischio '•••• 
finale, i giocatori sono rimasti in ':' 
campo diversi minuti, a ballare, a > 

: salutare la gente, ad avvolgersi nel­
le bandiere. Era una festa liberato­
ria, come liberatorie sono state le ; 
danze che nella notte sono fiorite 
qua e là nella metropoli dai «quar-
oen brasiliani» di Fullcrton - dove 

la squadra è in nùro - ai locali not­
turni di Beverly Hills 

Nel dopo-partita Parreira ha n-
badito alcuni concetti tecnici ele­
mentari -(«Atibiamodominato;' ab­
biamo totalmente1 controllato •- la 
partita: 1*1-0 non rispecchiala no­
stra superiorità»), ma è stato il suo 
assistente Mario Zagalo, l'allenato­
re del magnifico Brasile del 70, a 
riassumere il match nel modo più 
efficace: «C'è un proverbio brasilia­
no che dice: una goccia che cade 
su una roccia, pian piano scava un ; 
buco. La partita è andata cosi. Non j 
ho mai temuto, nemmeno per un 
istante, che il Brasile potesse non 
farcela». In qualche modo Zagalo 
ha ragione, perché il Brasile ha te­
nuto la palla 80 minuti su 90, ha ti­
rato verso la porta 26 volte (contro 
le 3 degli svedesi): ma si sa che le 
statistiche, per cui gli americani 
vanno pazzi, non contano (quasi) » 
nulla nel calcio, che un golletto al 

• 90' ti castiga anche se hai domina­
to tutta la gara. Nessuno lo sa me­
glio del Brasile, di questo continen­
te che interpreta il calcio nel modo 
più bello e più allegro, ma che è 
anche specialista nel farsi del ma­
le, come se il calcio-samba fosse 
sinonimo di masochismo. Nella 
memoria della gente brasiliana, lo 
scherzo dell'Uruguay al Maracanà, 
nel '50, davanti a quasi 200.000 
persone, è qualcosa di simile a una 
tragedia nazionale e i tre gol di 
Rossi che ne!182 sconfissero un 

Brasile bello e presuntuoso, sono 
una macchia che non verrà mai la- • 
vata. ; -'..-, 

Inutile dire che ci proveranno 
' domenica, a, lavarla,"Anche se la 

«vendetta» rión fa parte 'del modo 
'-. brasiliano di intendere.il calcio. Al , 
' di là di ogni pronostico, impossibi-
•' le in un mondiale cosi folle, tenia-
; mo però ben presente una cosa: il ", 
\ Brasile del '90. una partita come 

quella dì ieri, l'avrebbe pèrsa. Que- ; 
', sto Brasile continua ad avere dei 

difetti: manca soprattutto un tre- • 
quartista di qualità, un uomo del-

; l'ultimo passaggio, uno Zico o un 
Rivelino. Però ha due grandi pregi. 
Il primo, molto evidente: ha due at­
taccanti che, anche serviti male, 

,' prima o poi la buttano sempre 
• dentro. 11 secondo più oscuro, ma 

'.- finora decisivo: ha un blocco cen- , 
trale che cementa difesa e centro- -
campo (Dunga e Mauro Silva da- • 
vanti, Aldair e Marcio Santos die- : 

'• tro) e che è difficilissimo da supe­
rare. Messi assieme, questi due . 
pregi compongono una squadra , 

i- che gioca a fiammate ma che non 
; perde quasi mai il controllo della • 
: partita (è successo una sola volta, ;. 
•> nei venti minuti che hanno per- : 
' messo la rimonta dell'Olanda). Il 
ì- modo più verosimile per metterli in f 
'_ difficoltà sarebbe aspettarli, e ricor-
'•? rere al buon vecchio contropiede: 

è una tattica prevista negli schemi 
d i S a c c h i 7 

CHE TEMPO FA ìfa&i vite*», ' ->, u 
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Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronautica comunica le pre-
visonl del tempo sull Italia. 

SITUAZIONE: sul le : regioni < alpine e 
prealpine cielo molto nuvoloso, con pos­
sibil i tà di temporal i . Sulle rimanenti zo­
ne, sereno o poco nuvoloso, salvo svi lup­
po di nubi cumuli formi a ridosso dei r i l ie­
v i , con possibi l i tà di isolati rovesci pome­
ridiani. Durante la notte, foschie anche ; 
dense sulle pianure settentrionali, sulle 
vall i e lungo I l itorali del le altre regioni. -

TEMPERATURA: in l ieve diminuzione al 
nord, pressoché stazionaria altrove. ... 

VENTI: deboli variabi l i o a regime di 
brezza lungo le coste. ; > 

MARI: generalmente calmi o poco mossi. 

-riX* 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
19 
21 
18 
20 
19 
np 
22 
19 
16 
17 
16 
18 
16 

28 
26 
26 
27 
29 
27 
np 
27 
26 
30 
30 
26 
25 
26 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

18 
21 
19 
17 
18 
17 
14 
18 

28 
29 
31 
30 
29 
33 
29 
25 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 

20 
19 
np 
23 
20 
np 
24 
25 
26 
24 
19 
15 
19 

26 
30 
28 
21 
28 
29 
21 
27 
30 
29 
28 
27 
29 
31 

sSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
20 
13 
22 
19 
18 
21 
16 

23 
36 
24 
28 
31 
32 
31 
29 
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